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Prova non riusoita. MACERATA 12. 
La corsa di prova sul nuovo tronco Pau- 
sola-Macerate, non è riuscita per un 
avvallamento del suolo. La macchina sì 
arrestò a metà siruda. Non è avvenuta 
alcuna disgrazia. 

Defraudo in una fabrioa di birra. 
ROMA 13. Fu arrestato il rappresen- 
tante della fabrica di birra di Liesing, 
acousato di ‘esser«i appropriato di circa 
7000 lire degli incassi fatti per conto 
della casa. 

Pieno. BOLOGNA 13. A Sayigno, 
la piena del torrente Samoggia fece 
rovinare una casa, Si teme vi siano 
feriti. 

Strano verdetto. GENOVA 12. Og- 
gi i giurati di questa Corte, d’ Assise, 
mandarono assolto tal Veroggio Gero- 
lamo, d'anni 25, imputato nientemeno 
che di tre gravi reati: eccitamento alla 
corruzione, stupro violento e mancato 
omicidio, per avere il 3 giugno 1885 
in Sestri, colla violenza, oltraggiata u- 
na fanciulla di 14 anni, tentando poscia 
di farla morire asfissiata, in un sotto 
scala dove l'aveva rinchiusa, 

Notizie marittime SINGAPORE 11. 
Arrivò qui oggi il piroscafo del Lloyd 
u-t. yAmphitrite“ da Trieste per Hong- 
kong. 

Incendio. MANCHESTER 12. Un 
grande incendio scoppiò nei depositi 
di cotone della ditta ,Luigi Behrens e 
fgli*, Il danno è calcolito a 50,000 
sterline. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Primo quarto alle ore 10 è 
H5 min. pom, Leva » sue ore 7.02 uram. or 
A.26, — Oggi: St. Veneranda — Domani: B 
Leopoldo -— Termometro C. ore 7 ant. 10.0 0.8 
3 pom. 12.4, — Altezza barometrica 759.5. 

Il risanamento delle città. 
In questi tempì epidemici, in cui il 
vaiuolo, il tifo e «il colera hanno co- 
stretto gli edili delle grandi città a 
pensare seriamente agli sveniramenti 
ed ai risanamenti, la questione della 
nequa è pù o meno portata sul tap- 
peto dovunque, e dovunque i Consigli 
inunicipali s'effaticano in istudi ed in 
progetti, tendenti a migliorare le con- 
dizioni igieniche: 

Quando una città è sporca, la febbre 
tifoidea vi si sviluppa e la mortalità 
prende proporzioni spaventevoli, come 
nocadde nel 1882 a Parigi, anno in cui 
morirono oltre a 3000 persone. Vi è 
una grande differenza fra Parigi e Lon- 
dra relativamente alla mortalità por 
tifoidea. A Londra si hanno 21 morti 
ogni 100,000 abitanti; a Parigi 147. 
Malgrado ‘i grandi lavori di strade lur- 
ghe e nuove ‘a sc0po d’igiene, la mor- 
talità a Parigi non è guari variata dal 
1820 in qua. 

E viò sarebbe una relativa consola- 
zione per noi, ove, quantunque siasi 
sviluppata la febbre tifoidea, la morta- 
lità si mantiene in proporzioni minime. 


* 

La prima massima del risanamento 
di una città risiede nella formula del- 
l'eminente igienista inglese Chadwick : 
3 Circolazione, maî stagnamento. Tutte 
le immondizie e le spazzature fermen- 
tano ed infettano l’aria.“ 

Una corrispondenza da Parigi, viene 
# proposito a dare alcuni ragguagli sul 
sistema di canalizzazione di quella città, 
è qui per la séconda volta abbiamo 
motivo di trarre un conforto, magro 
però. Nel cervello del mondo“, nella 
sapitale della Francia, nella» città dei 
due milioni d’abitanti, si lamentano gli 
stessi inconvenienti che da noi e il 
nostro articolo sui Pozzi neri, publi- 
cato l’altro giorno, trova una strana eco 
nella corrispondenza parigina. 

A Parigi le immondizie delle case 
sono portate via" ogni mattina da 600 
carri appositi che le depositano nei 
campi deî sobborghi, dove fermentano 
per parecchi mesi e sono poi impiegate 
some concimi che hanno 6,07 chilo- 
grammi d’azoto per 1000. Sarebbe mol- 
to meglio per la salute publica che 
questo servizio municipale, che costa 5 
milioni e mezzo all'anno, fosse fatto, di 
Hera o durante la notte, per non la- 


sciare 12 ore dì troppo questi avanzi 
o spazzature nelle case. 

Per quanto concerne la yuotatura dei 
pozzi, finora Parigi è male organizzata; 
essa ha ancora il sistema delle fosse 
fisse, la cui impermeabilità è lungi dal- 
l'essere perfetta, e che hanno poi dei 
tubi d’aria che salgono fino al tetto e 
che riempiono l'atmosfera di emanazio- 
nî putride, Le 80 mila case di Parigi 
posano in tal modo su 80 mila serba- 
toi di materie in putrefezione, alimentate 
da 280. mila tubi di latrine, Dal 1870 la 
metà delle materie estratte dalle fogne 
va al Dépétoir de la Villette; 1° altra 
metà è trasportata în altri stabilimenti 
privati, dove 6 convertita in concimi, 
Se si calcola che ogni abitante di Pa- 
rigi produce in media 1 chilogrammo e 
28 gr. di materie esorementali per 
giorno, avremo per due milioni di abi- 
tanti 2500 metri cubi che dovrebbero 
corrispondere a 23,600 chilogrammi di 
azoto. 

Invece le materie estratte dai pozzi 
neri non contengono più che 6000 chi- 
logrammi d'azoto, ed è questo quarto 
della dose teorica che infetta il suolo e 
l'atmosfera, che avyelena gli alloggi po- 
veri ed operai e rende co@ì frequenti 
le malattio epidemiche. Secondo Glaye, 
le fosse fisse ed i tubi d'aria sono as- 
solutamente da condannarsi e senza re- 
missione. 

ca 

Il primo rimedio è l’acqua, l'acqua a 
profusione. A Parigi le distribuzione 
delle neque nei diversi quartieri è pro- 
porzionale al valore locativo; più siete 
in un quartiere ricco e più acqua avrete; 
è esattamente il contrario di quello che 
dovrebbe essere. 

Nei circondarî operai della capitale 
la dose d'acqua di tributo ad oguì abi- 
tante è. di pochi litri, appena 20; in 
media, al giorno, mentre che nei oir- 
condarî ricchi si avvicina a 100. 

Secondo gli igienisti, per avere buona 
igiene e buona alimentazione e pulizia 
conveniente, ci vogliono 150 litri per 
testa e per giorno al minimum. Vede- 
te quale dist.nza si deye percorrer» an- 
cora a Parigi per giungere a questa 
media! L'acqua costa 35 centesimi ogui 
1000 litri; il proprietario in genere è 
nemico dell'acqua perchè gli costa cara 
a comprata, ‘e perchè, passando poi 
nelle fogue, gli costa cara ad estrarla 
(7 franchi il metro cubo). Si deve im- 
porre l’acqua ai proprietari ; come ab 
biamo l'istruzione obligatoria, ci deve 
essere l'acqua obligaloria. 


G 

Rd è purtroppo frero, e.su questo ar- 
gomento dell’ acqua a Mrieste, che è 
diventato d' attualità, riparleremo un 
altro giorno, esponendo fatti e cifre 
che riusciranno molto interessanti. 

Società Operaia. Come abbiamo 
già annunziato, dumenica 15 corr., a- 
vrà luogo nella sala sociale, il congres- 
so generale per la elezione della dire- 
zione e della commissione di revisione. 
L'urna serà esposta nella sala sociale 
dalle 9 act, alle 5 pom., per accogliere 
le schede che i soci porteranno perso- 
nalmente con la scorta del proprio vi- 
glietto di riconoscimento (nuovo). Alle 5 
pom. seguirà lo spoglio delle schede. 

Quei soci che non avessero peranco 
ricevuto il Reso-Conto, la Relazione, 
Elenco e la scheda per l'elezione, pos- 
sono ritirarii dal proprio Mastro, op- 
pure pres o la Cancelleria sociale, nelle 
ore d'ufficio. 

Qualora questo Congresso andasse 
deserto per insufficienza di partecipanti, 
il medesimo ayrà luogo in seconda con- 
vocazione la prossima domenica 22 corr. 
con qualsiasi numero di partecipanti € 
collo stesso ordine del giorno. 

Si torna a bomba. Giù, dice 
bene il proverbio: finchè o'è fiato, c'è 
sempre speranza. Ora, dopo tanto tem- 
po, dopo tanti sconforti, dopo tante de- 
lusioni, dopo che tutti ci aveyano già 
bell’ e riqunziato, rassegnandovisi.,. per 
forza, torna a far capolino la speranza 
che il famoso Teatro Comunale possa 
tornare a riaprirsi, 

Sì va studiando un modus wivendi 
mediante il quale lo spettacolo che il 
solerte ed espertissimo sig. Rossegger 
sta apparecchiando per il T'eatro Ar- 
monia, passerebbe, con qualche modifi 
cazione ed aggiunta, al Comunale, 

Ora, se il publico, com'è possibile, 
riconoscendo la intraprendenza e la 
buona volontà del signor Rossegger, 
moderasse un pochino le proprie esi- 
genze accettando le promesse di lui, 
può darsi benissimo che, finalmente, sì 


venga ad un risultato pratico e positivo. 


Dal terzo piano al secondo. 
La bambinaia, con la piccola Carmela 
Carlin, una farciullina di nove mesi ap- 
pena, fra le braccis, stava affacciata 
alla finestra del terzo piano della casa 
N. 171 in via Molin a vento. D'un 
tratto, la bambina, facendo uno sforzo, 
scivolò dalle braccia della fantesca, e, 
oltre alla controfinestra, cadde giù nel 
poggiuolo del secondo piano, battendo 
del capo sulla balaustrata del terrazzo. 
La piccina riportò una ferita lacera al- 
la mano destra, ed una contusione alla 
palpebra superiore sinistra. La porta- 
rono dapprima alls farmacia Manzoni, 
ove le lavarono le ferite, dopo avere 
constatato che, venturatamente, la bam- 
bina non aveva riportato nessuna lesio- 
ne interne. Ciò non di meno, il far- 
macista consigliò di portare la bimba 
all’ospitale, e così fu fatto. Le ferite da 
essa riportate non sono gravi. 

Febbre tifoiden. Ieri furono in- 
sinuati al Civico fisicato 10 casi. 

Corte d'Assise. Delitto di lesion 
d' onore mediante siampoto. Querela 
mossa da Ugo Drioli, contro Riccardo 
fa Eurico Jeralla, d'anni 38, celibe, 
giornalista. 

La Corte è presieduta dal cons. D. 
Sciolis; giudici: cons. Dallatorre e segr. 
Perozzi. Patrocinatote del querelante 
l'avv. Dr. Ettore Ricohetti; difensore 
dell'acensato, l'avy. Dr. Millanich, 

Aile 9 in punto doyevasi incomin- 
ciare il dibattimento; sono le 9 ed al- 
cuni minuti o l° accusato non si vede ; 
per cui non si può procedere al sor- 
teggio della giuria. Li signor Presidente 
prega i siguori giurati a pazientare an- 
ancora 5 minuti e frattanto, încarica il 
cursore ad andare in cerca del querelato. 

Il messo va, gira e torna senza a 
verlo trovato. 

L'avy. del querelante chiede al pre- 
sidente se al Jeralla sia stata debita- 


Avuta risposta affermativa 
il dibattimento si i 
doll'accusato. Il difensor. 
non aver motivo «d'oppore 
Corte adotta d'invom 

il dibattimento e 

la composizione dello giur: 
signori: Candido de M 
G. de Maiti, L. Conti, 

L. Dollinschek, ©. Conighi, G. Roghel, 
A. Zarcovich, G. B. Angeli, G. Sera. 
bole e Fr. Petracco. 

Alle 9 e 20 minuti entra l’acousato; 
il presidente gli rinfaccia il ritardo, o8- 
servandogli che questo costituiva una 
mancanza di rispetto alla Corte. 

Il protocollista Dr. Verguttini dà let- 
tura dell'atto d'accusa, dal quale emer- 
ge; che Riccardo Jeralla, quile colla- 
boratore del giornale /l solo, nel nu- 
mero dell'8 agosto a. o., in un arti 
colo intitolato Corrispondenza aperta“ 
- di cui egli si confessò autore — trat- 
tava il querelante Drioli da intruso, 
disonesto ed intrigante ; e nel numero 
successivo del 9 ‘agosto, nell’ articolo 
intitolato Rivista della Domenica,* as: 
seriva avere il Drioli minacciato la 
ptubaconia che ha la disgrazia d' avere 
pl'appatto in faccia al suo negozio* ed 
in quello stesso. articolo adoperava 
gli epiteti d’intruso e farabulto per 
qualificare il querelante. A detta del- 
l’ articolista le minacce che il Drioli 
dirigeva alla tabaccaia, sarebbero con- 
sistite in ciò, ch’ esso Drioli avrebbe 
imposto alla. stessa di tenere sotto il 
banco / soldo, perchò non doveva ve- 
nire esposto in vendita, essendo quello 
un giornalaccio che parla male della 
gente onesta. 

In questo secondo articolo il Jeralla 
rinfacciava al Drioli una pena da que- 
sti scontata, mentre era ancor adole- 
scente, maliziosamente esageraridone la 
importanza e la durata, e ciò quantun- 
que il detto Drioli si sia, dopo quella, 
sempre comportato onestamente, 

Redattore responsabile del giornale 
Il soldo è Enrico Ghinzel. Avendo que 
sti dichiarato, nel suo esame scritto, che 
gli articoli, dei queli si tratta, furono 
inseriti dal Jeralla a sun insaputa, il 
querelante sì riserva di procedere con- 
tro il detto Ghinzel in altra sede, per 
trasourata sorveglianza. 

All’interrogazione del Presidente se 
si ritiene colpevole, il Jeralla risponde 
di no, pur confessandosi antore degli 
articoli inoriminati. 

Spieghi allora le ragioni per 
le quali non si crede colperole: 

Il Jeralla tasche e tira 
fuori delle carte; sono annotazioni che 
s'è preparato. 


altto 
o tosto 4l- 


B. Urizio, 


+ Riedmillor, | 


DI 


22 
227. 


Dice che non conosceva il Drioli, mal 


che conosce il di lui padre, ch' è un 
buon patriota; credeva il figlio gli as- 
somigliasse. Però, tempo addietro, venne 
a rilevare da certo Ranzatto, addetto 
all'amministrazione del Soldo, come il 
Drioli si fosse espresso con parole di 
odio verso il giornale Il soldo. Prete- 
sto a tali parole era stato l’ uscita del 
giornale col bollo rosso, anzichè col 
nero. In seguito piovvero lettere sopra 
lettere in redazione, con le quali egli, 
Jeralla, era tatto segno a vituperî e 
calunnie. ,Ciò - aggiunge, a mo' di 
comento - sarà venuto dai pochi che 
rappresentano il partito irredento.« In 
quelle lettere si diceva che il giornale 
Z soldo era un giornale di ladri e di 
spit. 

Qui il Presidente esorta l’aocusato a 
tenersi a ciò che riguarda l’ accusa, e 
non îsprecare il tempo nella contu- 
tazione di fatti che non entrano nella 
caAUSI, 

Rimesso in carreggiata, l’accusato ri- 
prende la parola e narra che dal Ran- 
zatto e da Giorgio Spiro Marco, rilevò 
qualmente il Drioli avesse espresso il 
proposito di bastonarlo. Saputo ciò e 
saputo delle minacce fatte alla tabac- 
caia Aprile, volle sapere chi si fosse 
codesto Drioli e... 

Qui l'accusato stava per tessere Ja 
biografia del suo avyersario, ma il Pre» 
sidente lo avverte di non potergli per- 
mettere di sindacare la vita degli altri. 

Continuando, il Jeralla, dice che un 
giorno, irovardusi nel postino dell’Apri- 
le, una signorina era venuta a doman- 
dare /l soldo, ed il Drioli si avanzava 
è le diceva presso a poco le seguenti 
parole: Non comperi quel giornale ; 
questo, questo.“ E in così dire traeva 
dalla tasca un proclama del famoso va- 
ro della Morosini. 

Pres. Conosce lei quella signorina ? 

— No; per quante pratiche abbiamo 
fatte, non cì riuscì di trovarla. 

— Sa che significato abbia la parola 

80 P 

Jo, per iniru 

nie tigî fatti 
pila 


butto... 
Dal momento cch' 
spia @ del lad 

— Però lei ha sentito dire... LI 

Il giurato signor Conighi domanda la 
parola per chiedere all’ accusato se, 
nella sua qualità di giornalista, cono» 
scesse la differenza che corre tra l'es- 
sere maltrattuto a voce e l’esserlo me- 
diante la stampa, 

Acc. Io credo che sia tutt'uno. 

Il sig. Conighi opina invece che fa- 
cendo il giornalista, avrebbe doyuto 
discernere la evidente differenza. 

Ugo Drioli, ad analoga domanda, ri- 
sponde essersì ritenuto offeso dagli ar- 
ticoli incriminati; dice aver dato del 
giornalaccio al Soldo perchè vitupe- 
rò i più onesti cittadini; nega aver 
minacciato la tabaccaia Aprile ed am- 
mette averle detto soltaoto che quello 
era un giornale da gettarsi. via. Nega 
d’aver minscciato il Jeralla. 

La teste Giuseppina Aprile, tabacca- 
ia, depone ricordarsi poco di ciò che 
il Drioli le disse; rammenta soltanto 
che il medesimo sì fosse espresso che 
sil Soldo è un giornale che fa poco 0- 
nore alla stampa.* 

Giorgio Spiro Marco, racconta che 
un giorno, passando dinanzi la bottega 
del Drioli, in via. Muda vecchia, udì 
il rumore di uno sputo e poi le paro- 
le: nMazorana, spie, ladri e compagnia 
bella.“ Egli si volse e l'atio e le pa- 
role sì ripeterono. Guardò entro il ne- 
gozio del Drioli, e non iscorgendovi che 
il querelante e non passandovi altri che 
ni in quel momento, ritenne le parole 
fossero rivolte alla propria persona; per 
il che chiese ragione al Drioli di quel- 
le espressioni, Per tutta risposta il 
Drioli ripetà ancora una volta ciò che 
aveva detto e quindi si ritirò nel suo 
negozio. Non le denunciò per mancan- 
za di testimonî che provassero l'asser- 
to, Raccontò poi la cosa al Dollene, ti- 
pografo del Soldo perchè ritenne a- 
ver voluto il Drioli colpire anche que. 
gli con le sue espressioni, e ciò gli 
dispiaceva, perchè il Dolleno egli lo 
tiene per un galantuomo, Dichiara poi 
replicatamente di non aver alcuna in- 
gerenza nella redazione del Soldo. 

L'asserzione del teste Luigi Ran- 
zatto, avere egli inteso dal Drioli la 
minaccia di bastonare il Jeralla, non è 
suffragata dalla teste Aprile, alla quale 
il Ranzatto ai riferisce, 


dava a me 


i fsoontata, fa d'uopo 


Le fedine dell’accusato suonano sfi- 
vorevoli ; risulta da quelle ch'egli eb 
be da fare con la questura di Bologne, 
Ferrara e Vicenza; ch'è stato condan- 
nato a 5 mesi di carcere per truffa ; 
\ehe fu condannato recentemente a 
mesi d’arresto per lesion d'onore. 

Su domanda dell’accusato,-sî leggono 
pure le fedine del querelante è vi ri 
sulta una condanna di 2 mesi saubìta 
per correità intruffa, e'due multe pes 
contravvenzione di offesa alle guardie. 

Dalla Corte, vengono formulati tra 
quesiti : il I. risguardante il dileggio 
con le espressioni ingiuriose; il II, è 
ventuale in caso di affermazione del 
|primo, chiedente se l'accusato abbia 
provata la verità dell’'asserto; il III. 
risguardante l’ ingiuria, col  rinfacoia. 
mento della condanna subìta dal Drioli 

Il patrocinatore del Drioli, rivolto ai 
giurati, esordisce col dire che mon senti 
mai inclinazione per fare l’inquisitore, 
amar meglio di fare il difensore; ma 
che ha accettato 1’ assunto di patroci 
nare l’attuale causa, perchè causa buona, 
contro una  cattivissima. Fa un vivo 
quadro di certa stampa, e dice che 
l'andacia di alcuni giornalisti è ben mag- 
giore di quello che la loro missione il 
richiegga. Che codesta missione essi ia 
svisano. Non si diffonde maggiormente 
nell'analisi della stampa riprovevole, 
per rispetto al luogo in cui si trova: 
aggiunge solo che se la stampa onesta 
merita tutto l'appoggio, non debbasi 
appoggiare l’altra, 5 

Parlando poi dell'intenzione dell’'ac- 
cusato, dice che se l° affibbiare ad un 
individuo gli epiteti di intruso, di fo. 
rabuito, ece., lo si possa senza inten» 
zione di denigrarlo, lascia giudicare ai 
sigoori giurati. Che d’altronde il Je 
ralla stesso ha ammesso questa inten- 
zione. Questi non ha provato le mi- 
noce accampate, nò fornì la prova 
della verità. Chiude col dire chie la 
stampa deve istruire 8 correggere ; per 
ciò fare bisogha essere onesti. Laeoia 

ì ai giurati «0 il Jeralia ny 
chiamato ad una nimila missio 
infucciare ad uno/uns pena 

di gravi motivi 

al Drioli 

per orimino 


JeraflkWiafeooi 
di 6 mesi di 
truffa, mentre il Dribl mon ebbe 
una conilanna di 2 mesi per 0 
nel detto crimine, ed anche quella 
l° adolescenza, 

Chiede un verdetto affermativo 
il I. e III. quesito, negativo pel IL 

L’avv. Millanich incontincia la sua 
difesa dicendo ch'è già la seconda 
volta ch' 6 obligato a difendere ilgi 
nale cosidetto Soldo; la prima si { 
nelle Assise del maggio di quest'anno, 
in una causa mossa dal sig. Augusto 
Rossegger. Dice che allora aveva pro- 
curato di persuadere il Jeralla a di- 
chiarare di non avere avuto întenzione 
di offendere il querelante, ma il Jeralla 
non volle saperne e fu condannato. Da 
ciò deduce che il suo difeso sia domi- 
nato da un'idea fissa: la manla di of 
fendere. Aggiunge che al suo dif 
mancava la pravità d'intenzione, perchè 
egli è uno schiavo, schiavo di: chi lo 
paga. Essere ormai inutile il negare, 
essendo notorio, che il giornale nel 
quale collabora il Jeralla è un gior- 
nale sovvenzionato. A lui non restava 
adunque che ad ubidire: chi ubidisce 
non comanda. Non poteva avere ad 
que-la pravità d’intenzione, perchè egli 
non scriveva di proprio impulso. 

Concludendo che non riscontrava gli 
estremi di colpabilità, domanda un ver- 
detto d’assoluzione. 

Dopo il riassunto del Presidente, i 
giurati si ritirarono per votare. Confer. 
marono ad unanimità il I. quesito; ne- 
garono, con 11 no ed1 sì, gli altri duo, 

Ritenuto colpevole, il Jeralla vî 
condannato a 3 mesi d'arresto. 

Il patrocinatore del querelante, 
vando troppo mite la.pena, si ri 
il ricorso. 

Novelli alla Filarmonion. 
Società Filarmonico-Dramatica è 
prio di quelle che non ne vogliono an 
pere di aver rimorsi di coscienza. An- 
che adesso, per far divertire i numér: 
sissimi suoi soci, ha avuto una felloi 
sima idea, Ermete Novelli, 1’ egr 
artista, forse il primo fra gli artis! 
mici della moderna arte itali 
raccogliendo applausi ed allori 
scene del nostro Filodramatico. E 
ne, che ha pensato la Filarmoniea 

Accaparrarselo per una gera e 
oooperare - giacchè lui tanto gen 
mente vi atcondiscese - in un tra 
nimento che avrà luogo quanto pr 


una p 


per 


ll programma di queala, serata, anrà 
variato —ed ivtereasante quanto mai: 
comprenderà un po' di prosa e un po' 
di musica 

Eccellente proponimento per far 
È poi Si divertano per @uvvero! 
mcerto Busoni. Li asia 
ta - oltre 300 pera 
plauso, chevè Sl più 
accoglie la figura digiovanetto di Per- 

io Busoni, l’esimio concertista. 
Una delle splendide creazioni di 
Sehumann, il quintetto per pianoforte, 
due violinî, viola e violoncello, apre il 
concerto. 

Te modulazioni peregrine e le dolci 
proposte del violoncello, fanno scoppia- 
re un applauso fragoroso alla fine del 
Lo tempo della suonata. Il movimento 
in modo d'una marcia, in Do min. pia- 
cque oltremodo. Il publico applaudì, ed 
al Busoni venne offerto un astuccio. 
L'ultimo tempo, Allegro, ma non trop- 
po, un brano sì ben lavorato a ca- 
nono 0,a voler essere più precisi, una 
intessitura d’imitazione all'ottava, che 
volge poi alla quinta e che si chiude 
in at sorprendente, obligò le mani 
degli uditori a aprigionare un applauso 
lungo, entusiastico.  Tacciamo di dire 
on qual maestria i siguori Heller, Ca- 
etolli, Coronini e Piacezzi eseguissero 
l'opera stupenda di Schumann: essi 
sono ormai ben noti ai cultori dell’arte 
d'uterpe. 

Il Busoni offrì poscia al publico, un 
auo nuovo lavoro: Variazioni e fuga 

rail Preludio“ in Do min., di Cho- 
pin. Layoro condotto magistralmente. 
La seconda variazione, a movimento di 
terzino, è più efficace della prima. Di 
effetto il pedale sulla tonica, prima del 
passo ad imitazione semplice e la se 
gu variazione a quartine, nonchè un 
movimento di sestupla d’una ricchezza 
armonica meravigliosa. Nella fuga bel- 
liasimo il primo contrassoggetto ; arti- 
atici i divertimenti ed una progressione 
spigliata; efficacissima la stretta. Ripe- 
tutamente applaudito, il concertista do- 
vette ripresentarsi al publico. 

La ySonata“ in /a min. di Beetho- 
yen e la yToccata e fuga“ in re min. 
Gi Buch-Tausig . soritta per organo ed 
eseguita al piano dal concertista - ven- 
nero caloros:mente spplaudite. Il Bu- 
sonî, però, - d’altronde cometutti i con- 
certisti - precipita spesso il movimento 

d o' troppo le mani. 

è un lavoro nuovissi= 
mo dol Busoni, per vio- 
loricello; è ancora manoscritto. Egli, 
seriamente, lo lia voluto sottopurre 

o del publico prima merlo 
alle stampo e, lose Suasa di averlo 
limato. IL pé - in re min. - (Mo- 
dereto ma energico) non sente davvero 
il bisogno del: violoncello nelle irasi 
precedenti le imitazioni. La melodia in 
fa magg. nel IL tempo (Andautino con 
prazia) non è nuova. Bello, stupendo, 
l'allegretto vivace (INIL tempo) in do 

:, în cui guizzano leggiadre delle 
bellissime imitazioni Una trovata, per 
von dire, è la chiusa in do magg. che 
prepara il IV tempo (Lento con espres- 
sione) în la min., egregiamente modu- 
lato è che chiudesi, mercè una caden- 
us sospesa; sull', Allegro moderato, ma 
con brio,“ in 74 min., che forma l’ulti- 
tempo, d’une fattura elegante, squi- 

I pochi nèi che si riscontrano in 

sato lavoro, l’esimio concertista li a- 
vrà forse notati come noi, e siam certi 
he, prima di sottoporlo alla critica, 
egli vorrà renderlo “mondo di pecche 
come i tanti altri suoi lavori artistici 
di coi egli può andar superbo. Peccato 
però ch'egli segue una scuola che, ci 
permetta il dirglielo, non è la nostra. 
Eppure egli conoscerà i classici lavori 
dei Casamorata, deî Bazzini, dei Ma- 
bellini, dei Pappalardo, dei Serrao ecc., 
per non citare che i moderni. 

(li altri pezzi del programma, vera- 
mente sceltissimi, ebbero una esecu- 
zione precisa e valsero al giovane e 
valente concertista, le più vive attesta- 
zioni di stima e di simpatia. 

Teatro Filodramatico. Le no- 


_ ——P—————— € 
(GLI AMANTI DI PARIGI® 


— D' avvelenata, - pensava l'agente 
- L'ho sospettato appena l’ ho veduta. 

Ma egli giudicò che non era ancora 
giunto il momento di far conoscere la 
sun supposizione, 0, meglio, la sua con- 
vinzione a coloro che lo circondavano. 

Non è questo! replicò l’incognito. 
Iuardate lì, all' estremità... 

Primborgne guardava con occhio ab.- 
îuato a veder tutto, 

— Sì, - diss’egli, - infatti... vi è un 
piccolo punto più brillante.. come se 
l'acciaio fosse stato asciugate... e, nello 
stesso tempo, una gocciolina... quisì 
impercettibile... di sangue... 

— Non è vero? Non m'inganno |! e- 
solombò l'imputato con una specie di 
gioia feroce che fece rabbrividire i 
suoi uditori. 

‘— Ma che cosa è dunque? doman- 


ru 


al| 


, | volta di 1 


stre previsioni non sì sono avyerate, Il 
non era pieno iersera, quau- 
tanto il pròg nto lo 

cui sì dava d'o- 
nore lo meritasssro. Gi'intervenuti non 
avrauno per certo rimpianto la. dueore 
passate in teatro. 

La s oltre: a ostr CI 
più-la pe 
un successo alla sig 
tanto nel primo, quanto. nel terzo uu- 
mero del programma si addimostrò una 
buonissima attrice e riscosse ‘insistenti 
applausi. Dippiù, nel vecchio e sempre 
bello Casino di campagna, rippresen- 
tato per ultimo in modo effionce e sen- 
za suggeritore, si ebbe campo di ammi- 
rare la signora Venturi per una attrice 
brava e disinvolta e dotata d'uno soi- 
linguagnolo scioltissimo, accoppiato a 
dei polmoni di ferro. Analizzando il 
programma, troviamo che gli Olto mor- 
ti, un quasi monologo, che il Sichel 
recita & sipario calato trovando che di- 
re con uno spettatore, è piaciuto ubba- 
stanza e gli procurò due chiamate. /l 
fatto di via Mattarizza, che sì avrebbe 
potuto supporre uno scherzo d’interes- 
se locale, presenta, se la memoria non 
ci falla, sei morti, il che farebbe quat- 
tordici con gli otto di prima, e opinia- 
mo che per ritrovare un tale estermi- 
nio nella serata d'un attore brillante; 
bisognerebbe girare il mondo Dal Nord 
al Sud (una cosettina graziosa tanto). 

Il Sichel fu molto festeggiato, e se 
anche l'incasso non corrispose, il suo 
amor proprio di artista dev'esserne ri- 
masto sodisfatto 

Questa sera una nuovissima di Va- 
lentino Carrera: Bastoni fra le ruote. 

Domani, domenica, alle 84/, recita 
diurna colla Finta an:malata ‘di Gol: 
doni, in cui il Novelli rappresenta la 
maschera di Pantalone. 

Anfiteatro Fenice. Anche i ra- 
gazzi e le fanciulle della Pia casa dei 
poveri, assistevano al Gwitarrero, ier- 
sera, oltre a buon numero di spettato- 
ri. Era pur bello il vedere quei poveri 
bimbi divertirsi alle lepidezze del Pog- 
gi, che ne trovò nel suo repertorio di 
buone assai. 

superfluo il dire che tutti veniva- 
no applauditi calorosamente, e quegli 
applausi devono essere stati pur cari 
all'artista che seppe far passare giocon- 
damente un paio d'ore a quelle povere 
creature, che tanto di raro visitano un 
teatro. 

Gli 


teatro 


altri artisti sostennero bene le 
6 parti, ed il tenore Bian- 
replicare la sun romanza 
atto, 
sta era Il Duchino, la bellissima 
ta del maestro Lecocq, e quanto 
prima si annunzia 4 Babbeo e l' intri- 
gate, del maestro Sarria, 

Politeama Rossetti. Oggi e do- 
mani la compagnia Meiningen rappre- 
senterà il Guglielmo ell: A quanto 
sippiamo, l’allestimento scenico di que- 
sto lavoro è grandioso. Oltre Lutto il 
personale della compugnia, vi prende- 
ranno parte 100 comparse, ed è ormai 
riconosciuto in qual meniera ammira» 
bile, ill direttore Chronegh fa muovere 
ed agire le masse. Nuovi ‘effetti suran- 
no ottenuti dalla luce elettrica, La piog- 
gia e l'arcobaleno saranno riprodotti 
stupendamente. Lunedì ve in scena 
L’Avola (Die Ahnofrau) di Grillparzen. 

Disgrazia a Lucinico. Vicino 
al primo casello di guardia a Lucinico 
fu trovato mercoledì mattina, disteso 
sulle rotaie della ferrovia, il cadavere 
di uu fornaio di Gorizia, orribilmente 
sformato, 

Iguorasi affatto se si tratti di una 
disgrazia, oppure di un suicidio. 

Stava male, Co' sui ottanta» 
quattro carnovali sulla groppa, il villico 
Andrea Scabar, reduce appena da Ses- 
sana, sua patria, camminava ieri mat- 
tina per la via S. Anastasio, Ma il po- 
vero veochio stava male, a stento po- 
teva reggersi in piedi, sìcohé, giunto s 
un certo punto della via, non poté più 
star ritto e cadde a terra privo di sen- 
si. Le guardie di p: s. lo rinvennero 
—_——_———————————— 
dò il signor della Fayonnitre che non 
aveya più paura e si decideva infinea 
riavyicinarsì, 

— Oh! niente... Soltanto sembra che 
questo puguele abbia dovuto ferire leg- 
germente... molto leggermente... qual 
cuno... una semplice puntura. 

Gli occhì dell'accusato brillarono co- 
me diamanti; tutto il suo viso espri- 
meva una specie di trionfo. 

Primborgne; che l’osservava sempre, 
si chinò al suo orecchio e gli disse, a 
voce bussa, in modo da essere inteso 
da lui solo: 

— È ben questo che volevate sapere, 
non è veroP 

L'uome trasalì, lo guardò, riprese il 
suo sguardo ordinario e rispose: 

—"Non yi comprendo, 

— Signore, - riprese il giudice d' i- 
struzione, - la vostra condotta é inqua- 
lifioabile! E. se dovete abbandonarvi 


così è lo accompagnarono; iz vettura al- 
l'ospedale, 

Povero bambao! Quando lo in- 
terrogaroro intorno al suo nome, di 
chiamarsi Luigi G di 
Ta sus mamma 
{vuol saperne di lui @ ch 4 
fanciullo, ya girovagando qua e 
|atentandosi. col cibo di cui qualch 


che 


Dè non 


o fa- 


ha casa, il miserelli, e, di'notta; va-a 
dormire nelle stalle, nei fienil 

Tutto ciò egli, quel bambino pallido 
e macilento, lo raccontò con voce com- 
mossa, ieri, mentre si faceva medicare 
alla farmacia Manzoni. Giuocando in via 
Media, maneggiava una grossa e pe- 
sante inferriata, e con questa s'era fatto 
del male e aveva riportato una frattu- 
ra al pollice della mano destra. 

Fieno e fienile. La villica Fran- 
cesca Reghent, d'anni 25, da Contovel- 
lo, abitante al N, 8 di questa villa, era 
salita su di un tavolato, nella soffitta 
della propria casa, per prendervi del 
fieno. Ella perdette l'equilibrio e cadde 
da un metro e mezzo d'altezza, ripor- 
tando una frattura ull'avambraccio destro. 

Furto. Il fabro Giovanni D., d'an- 
ni 24, della Cariutia, venne arrestato 
per aver rubato al suo compagno di 
camera, Antonio S., pellicoiaio, da Kre- 
sbin, un cappotto del valore di f. 16. 

Il lauro tentò la cupidigia dei vil- 
lici Giovanni S., da Pliscovizza, d'anni 
25 e Stefano P., d'anni 24, da Sessnna, 
i quali non potendo în altro modo ot- 
tenerlo, lo rubarono da una campagna 
in Rozzol, ieri, nelle ore ant. E mica 
poco; 70 chilogrammi; ce n'era per cin- 
gerne la chioma a più d'uno. Essi pe- 
tò non poterono gustare la somma gio- 
ia: alle 6 pom. vennero arrestati. 

Ogni giorno una. Dialogo di 
stagione. 

Si parla di uua signora elegante. 


veramente bella... ma così 


fredda... 

— È addirittura un pezzo di ghiaccio | 

— Lo vioi raccontare a me? L'ul- 
tima volta che ho parlato con lei, mi 
son preso un reumal 

Fortuna per forza. L'Euganeonarra 
questo fatto occorso a Udine. Due si- 
gnore tedesche, provenienti da Roma, 
erano discese ad un albergo di Udine, 
e incaricarono un cameriere di giuoca- 
ra al lotto tre numeri sull’estrazione di 
Rama, con cinque lir» di posta e terno 
#GC00, 

Il cameriere 
vicino è ginocò, ma ho: 
Roma, Sir sa ole, tacendo, gl'in t 
de! lotto, melle nostre province, giuo- 
cano per Venezia. 

E così nocadde nel caso nostro, 

Capitò il giorno dell' estrazione 


andò al botteghino più 


ga ricvrd di 


Le 


signore che non avevano avvertito la| 


sbadataggine del cameriere, verificaro- 
no, con grande rinerescimento che la 
ruuta romana non aveva buttato fuori 
nessuno dei loro numeri, e stavano, per 
distruggere la bolletta, quando s'accor- 
sero che portava il timbro di Venezia. 

Stupore! sbalordimento! I tre nu- 
meri erano sortiti tutti precisamente a 
Venezia e le signore avevano guada- 
gnato 25 mila lire.* 

TEATRI. 

Filodramatico. Comp. E, Novelli. (0re 71/2) 
Bastoni fra la ruote nb'affamato. Senza 
denpri*, 

Fenics, Comp. Scalyini d’operette, (0r874/,). 
nll Duehino!“. 

Politeama. Ducsle Compagnia della Corte 
di Meiningen. {Ore 74) yGuglielmo Tell“. 


Borna del 18 Novembre. Sul piozzi 
Ui 282.50. 97.90, 90.40 6 82.45, la stagnazione 
e la nullità d'affari furono anche oggi eguali ai 
giorni precedenti, e nulla venne a scuotere la 
Borsa dal marasmo. Valuta so:tenuta 9.98 a 9.99, 
Londra 1253), a 128, Rendita debole 94 a 94%. 
Greci migliori. In chiusa ebbimo | primi Corsi 
Parigi invariati, Londra anche senza oscillazioni, 
Buona tendenza a Pargi per la Rendita, che 
esordisce 96.14 e chiude 96.37, essendo fermi 
anche gli altri valori, molivo o pretesto la voce 
dell'abdicazione di Battemberg e la formazione 
di un Consorzio anglo-americano, Qui, dopo 
Parigi, nominali 94'/, a 94/,. Vienna ferma su 
Berlmo a 283.30 e 98, chiude fermissima su 
Parigi 289.88, 98.17, 90.50 e 82.50. Lombarde 
hausse 186, 
r_a———_—_—_—_—___—_—————_——@ 
ancora a simili atti di violenza, non vi 
lascerò più entrare nel mio gabinetto 
che accompagnato da due guardie, Non 
è che io tema per i miei giorni... essi 
appartengono al mio p ma per 
il rispetto dovuto alla giustizia che: io 
rappresenti. 

— Scusatemi 
cusato. - Not 
suno... qui. 

— E vi assicuro, - 
borgne, - che l'accuan 
serà. 

Depose il pugnale aorittoio, e 
tranquilla andò a riprendere il 
suo. posto in fundo alla stanza 

Il signor Favon della Fa 
era nuovamen 


ese! 


guore, - rispose l’ac- 
volevo far male a. nes 
unse Prim- 
non ricomin» 
sullo 


nie 


nière si 
seduto 
ue) raceta questo, pu- 
gnale? - dom 
— No s 
(Continua), 


|BW1 
|'tarohs 1f.40 n 


miglia pietosa lo provvede talvolta. Non! 


Lintimo, Nipoleo 
n°893, Liro ste 
mis 


SA 


9.97 a 9.99, Zecchin 
è 18,08 no 12: 
Jert tarchi 


COMUNICATO. 


La Direzione del Consorzio Tri- 
estino di Vetturali comunica ai 
Consortisti, che il giorno 18 corr. 


allo ore 84 pom. terrà l’Assem= 
blea generale; nella cancel 
leria Sociale, sita Androna del 
Moro N. 


uno scrilturale 8 un pra- 

licant», Indirizzo al , Pic- 
(85) 

Der negozio viene ricercato: 

Indirizzo al s,Plocolo. (79) 


Ragazzo 
3 ed esperto viaggiatore versalo. 
Un abile negli'arlicoliohinoaglierie, mer 


cerie e yerrolterie, viene ricercato per una 
Casa di Gablonz (Boemia). Indirizzare le offerte 
solto le inlziall P. F. all'Amministrazione del 
Giornale. (24) 


= senza maestro. Sistema 
Stenogr afia Taylor-Tealdi,8.a edizione. 


F, 1.25 presso Alessandro Le: (8° 


— Soriloio ricercasi un praticanis 
Pero Shi conica) lodarip pil its 
liano. Offorte sotto; B. G. (all Amministrazione 
del giornale. (82) 

"I scuola danza, Chiozza 5. 
Autorizzata Regall destinati alle si: 
gnorine, per sabato domenica, trovansi esposti 


Ricercansi 


colo". 


«E-posizione Negozio Viennese* Corso. (68) 

? nq È camere ammobiliate, con 
D'affittare fto ivora. Via Corona 
ti Hp. (80) 
D'affittare una stanza bene ammobi- 


liata in via Nuova N. 7, 
IV piano, porta 11. 


(O) 
Spilla 1° cravatta, formata da moneta an- 
p tica d’oro, legata in argento; venne 
smarrita ti 24 giugno u. pi, strada facendo da 
Caltinara sino in città (via Annunziata). Da 
consegnarsi verso rilevantissima ricompensa, 
via Annunziata 1, IL piano a sinistra. (89) 


Tuoi buoni pronosti ‘oglià il cielo sì con 


piano; frattanto to, che sei il solo 
mio angelo consolatore, fanne continui voti 
Continua serivermi, continua ad amare sempre 
colei che li adora, 6 che irova unico conforto 
nell'essere corrisposta. Abbraccioti, (34) 


‘ np Sei contenta di me ? Me- 
32 Ottobre. i eremo (83) 


Occasione Unica 


Nel Negozio manifatture Ì sotto- 
acritto trovasi in vendita a@prezzo di 
fabrica un campiorisrio CAPPREL- 
LI. e BERREITE da rigazzi, 

‘Tiene pure assortimento Manieotti 
a prezzi da non temere concorrenza. 


GIUSTO TROCHER 
Via S. Sebastiano N. 1. 


APERTURA 


Nogoz» d'oggetti chinesl « giapponesi 
porcellane, seterle ecc, a prezzi miti. 


Piazza Grande Nr. 3 


Casa fu Stratti 


Il soltoscritto spera vedersi onorato de nume- 
roso concorso, 2010 


Michele Ellunan, 


dol 


it ol ez A 
© GRANDE ASSORTIMENTO Ì 
Paraventi e Parastufe} 
dî qualunque colore $ 
G.Bertin, Via 8 Caterina N. 6 } 

e presso i sigg. R'iazza e Mamm 

Corso N. 8, II p. 

dv vwrevvevovvevvvvevovee® 
. 


DEF IN OGNI PREZZO “DUE 
5 
2001 
U) 


\000002000000000000: 
ll più grande Deposito 
e più ricco assortimento 
in tutti i generi di 
calzatura da uoMO, 


donna e fanolulli, 
trovasi unicamente 
nella 159 


be CALZOLERIA 


LODOVICO NEUMANN 
ALLO STIVALONE 
CORSO N. 18 


gig Grande proprio Levoratorio. Merce 
solida e garantila, a prezzi mitk 


simì, da non \emere concorrenza, 
Anche In pagamenti raleali sì possono 

acquisiere nel Grande Deposito 
® Fabrica MOBILI di GIUSEPPE GHERSCHIAK, 
Via Farmeto N. 12, L p. Stanze complete 
da (80/2 (.600 e più, Tappezzerie, Specchi di 
Boemia, con cornici dorale ed a lustro. Quadri 
In oleografia con cornice, da T. 2a .60 epiù, 
HS 1) Lutto si può avere anche in pagamenti 

BATEALI, 18) 


SIGNORE! SIGNORI 
BAMBINI 


GHBTTB.di lanaa 
ogni colore, da soli 
145 o pi 

QHETTE di iano 
ogni colore, da soldi 
70,75 0 più 


aglia, per Signor 
98, L 1, 1,05, 


maglia, pes Raint 
ST, 48, 52, 55,00, 69, 


GHETTE di panno, por 
Signori, ogni colore, da 
1.90, 2.80, 2:50 e più. 


GHETTE da caccià è 
per Velocipedisti, da f. 415 
è più 


E POI 
sono da raccomandarsi 


I COPRIPANOIA di pura lana, bianchi è 
colorati, da f. 1.50, 1.68, 115 of. 2 


DEL 


NEGOZIO VIENNESE 


dì C. REISS 
Plazza della Borsa 602 Trieste 


ove ancora 


FAZZOLETTI di lana, ia testa e spalle. 

prAGLIa e MUTANDE a meglia -- ognt 
qualità. 

SCARPE e STIVALI, panno e feltro. 

MANICOTTI e BERRETTE di plusche e 
vera _nelliccia. 

GUANTI, MEZZI-GUANTI e POLSI di lans. 

CUFFIOTTI è BERRETTINE di lano, 

VESTITINI e TABARRINI per Bambini — 
ogni genere 


e prezzi 


eg: incredibili bassi. 
id 
nSALÀ ARA” 


Scuola da Ballo 
Via sanità N. 7, kl. piano 
gni Lunedì, Me 


11 pote 
Martodi ‘6 Giovà 


Lezioni riunite por adulti: 
co'edi e Venerdì valle ora 8 a 
fanoinili 

7 pom. 
sala» resta pol.a 
0.\Olub che ne 

prezzi vantaggiosi, 


ogni 


dis 
vole 


patzione di. quello; 8 
8ro epprofiltore. 


E, Hofmann 
Maestro. 


DIZIONE 
Nel Negozio Manifatture fu 


Giuseppe Neubauer 


Viene venduta la merce con 


2017 


Eugenio Petranich 


Piazza Grande, di flanco al Palazzo 
Municipale, Casa Carabelli, N. 2, p. Il 


Si onora di portare a publica conù- 
scenza di avere, sin dal giorno 9 corr,, 
attivata la vendita nel suo nuovo e ben 
fornito deposito: Manifatture n 
grande assortimento — Mianmielli du 
signora — Mobili, ppezzerie 
e Cortinaggi — Orologi di tulte 
le qualità — Giole — Vestiti con- 
fezionati dietro misura — Coperto 
imbottite, Elastici e Materas- 
si di lana e erino, di propria conte- 
zione — @uadrì e Specchi, e 
quant’ altro gli verrà ricercato, 

Assume inoltre ordinazioni in qua- 
lunquesissi lavoro da tappezziere 

Il tutto verso PAGAMENTO 
RATEALE, ed anche per Cassa 
pronta, a prezzi modicissimi, da non 
temer nessuna concorrenza. 2016 

Fiducioso di vedersi onorato da nume- 
rosa clientela, anticipatamente ringrazia, 


ARMACIE UDOVICICH — 
Via Farneto o S. Giacomo in Mionte. 
OREMA IGIENICA 1833 


Se, come a ragivie dice Il celebre Manlegazz, 
la pelle sia uno specchio in cui si rifletta lo 
stato pslologico dell'individuo, indicatissima &l- 
l'igiene di quella sarà un cosmetico come q 
sto, che Ja preseryi dalle esquamazioni, ros 
sezzo,rnvidezza, ecc, Prezzo d'un vasetto soldi d0- 
Deposito principale nelle suddeite Farmacie, 
In vendita nella Farmacia Foraboschi, in Corso, 


